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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2023 

 

 
 

INFORMAZIONI PER TROVARE LA TUA SEDE PREFERITA SUL SITO DI PRESENTAZIONE DOMANDA 

TUTELO - l'AMBIENTE per le future generazioni 

CODICE PROGETTO: PTCSU0020123012333NMTX 

SETTORE: Patrimonio ambientale e riqualificazione urbana 

DENOMINAZIONE ENTE CODICE SEDE POSTI DISPONIBILI DI CUI RISERVATI A GMO* 

AMBIENTE / PROTEZIONE CIVILE 
ALTIVOLE 

178086 1   

MUNICIPIO DI MARCON 218988 1   

MUNICIPIO DI PAESE  178318 2 1 

MUNICIPIO DI PONTE DI PIAVE  178323 1   

MUNICIPIO DI PONZANO VENETO  178148 1   

BIBLIOTECA / CULTURA POVEGLIANO  178150 1   
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MUNICIPIO DI SAN ZENONE DEGLI 
EZZELINI 

178158 1   

AMBIENTE VALDOBBIADENE 178109 1 1 

MUNICIPIO DI VOLPAGO DEL 
MONTELLO 

178351 1   

MUNICIPIO DI QUINTO DI TREVISO  210705 1   

MUNICIPIO DI PIEVE DEL GRAPPA (EX 
CRESPANO) 

178320 1 1 

MUNICIPIO DI CISON DI VALMARINO  178290 1   

MUNICIPIO DI SERNAGLIA DELLA 
BATTAGLIA 

178162 1   

PALAZZO MUNICIPALE SAN DONA' DI 
PIAVE 

178261 1 1 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

TUTELO - l'AMBIENTE per le future generazioni 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO 

SETTORE: Patrimonio ambientale e riqualificazione urbana 

AREA DI INTERVENTO: salvaguardia del suolo 

 

DURATA DEL PROGETTO 

12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO 

Il progetto TUTELO – l'AMBIENTE per le future generazioni (art. 9) è pensato per dare concretezza all’azione, 
costituzionalmente orientata, di tutela dell’ecosistema, della biosfera, dell’ambiente. Questo attraverso il 
sostegno alle azioni dei Comuni a tutela del patrimonio ambientale, del verde pubblico, delle aree comuni, 
del territorio in generale. 

I Comuni sono i primi attori, per prossimità effettiva ai problemi e per capillarità della possibile azione, della 
tutela del territorio: sensibilizzazione, controllo, monitoraggio, prevenzione, verifiche sono le azioni cui sono 
deputati e che stanno alla base della difesa ambientale. 

Ascoltare le segnalazioni dei cittadini, mappare il territorio, effettuare controlli e interloquire con le varie 
autorità sono le attività che creano l’infrastruttura di protezione dell’ambiente.  

Il tutto senza dimenticare l'educazione ambientale, per la gestione corretta dei rifiuti e del verde.  

Tutto questo si traduce in attività che vedono il tema “ambiente” in senso ampio, ovvero non riferita solo al 
patrimonio naturalistico. “Ambiente” è sinonimo di territorio e quindi la tutela riguarda tutti gli elementi ad 
esso connessi: la pulizia delle strade, la corretta gestione dei rifiuti, il rispetto per la varietà antropica e 
naturale. “Ambiente” dunque è l’insieme dei microhabitat che i cittadini vanno ad occupare; un concetto 
allargato, quindi anche agli agglomerati urbani oltre che agricoli, magari bisognose di riqualificazione, onde 
rientrare a pieno diritto nel patrimonio ambientale usufruibile dalla comunità. Ben si comprende come una 
realtà così variegata e complessa necessiti di una continua attività di monitoraggio attraverso una capillare 
azione da parte delle autorità preposte.  

Il progetto TUTELO - l'AMBIENTE per le future generazioni (art. 9) nel SETTORE (C) si ispira dunque ai valori 
di sostenibilità, biodiversità e rispetto dell’eco-sistema citati dalla Carta, e ha come obiettivi la 
sensibilizzazione ambientale e il monitoraggio, controllo e protezione del patrimonio locale, idrico, urbano, 
arboreo. 

Detti obiettivi sono perfettamente congruenti con quelli del Programma VALORI Comuni – agire per la 
Costituzione, che vede confluire in modo sinergico e intrecciato le azioni di tutti gli attori locali che si 
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occupano di Educazione, Cultura, Ambiente e Assistenza, focalizzati su una mission comune: maggiore 
coesione sociale e riavvicinamento alle istituzioni, declinando i 4 macro obiettivi dell’agenda 2030: Rendere 
le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (ob. 11); Pace Giustizia Istituzioni solide 
(ob. 16) Garantire le condizioni di salute e il benessere per tutti a tutte le età (ob. 3); Offrire un’educazione 
di qualità, inclusiva e paritaria e promuovere le opportunità di apprendimento durante la vita per tutti (ob. 
4). 

Tutti i vari progetti mirano ad un generale rafforzamento del rapporto cittadini/istituzioni sostenendo servizi 
che hanno ricaduta sociale e culturale (c.d. Welfare diffuso). Mettere in rete, creare sinergie tali da rendere 
i singoli sforzi un unicum più incisivo, uniforme, ampio aiutano Cultura Solidarietà e Ambiente – visti come 
valori fondanti la solidità sociale – ad unire la Comunità.  

Il contributo a un Programma sulla Coesione e Miglioramento del rapporto cittadini/istituzioni che può dare 
un progetto dedicato alla tutela ambientale è quindi ben chiaro: tutelare l’ambiente in cui vive è il primo 
passo per rendere una comunità coesa e governata da istituzioni solide.  

 

INDICATORI (situazione a FINE PROGETTO)  

Nel precedente paragrafo sono stati richiamati i due obiettivi precipui del progetto che sono riconducibili a 
quelli del programma e che sono declinabili in azioni a sostegno delle attività delle istituzioni locali.  

In breve: l’Obiettivo 1 è diminuire il divario tra utenza ed istituzione rafforzando la comunicazione tra 
popolazione e comune. Obiettivo 2 è poi il controllo vero e proprio del territorio, per verificare, conoscere, 
poter agire concretamente. Consolidare e implementare il monitoraggio continuo per poter mantenere e 
vedere aggiornati i piani di controllo del territorio, dare effettività a mappatura e verifica. Questo per meglio 
decidere gli interventi da effettuare, nel breve e lungo periodo. 

BISOGNO 1 OBIETTIVO 1 INDICATORI NUMERICI FINALI 

MIGLIORE COMUNICAZIONE 
con LA POPOLAZIONE  

Favorire il dialogo istituzione/utenza aumentare ore 
e risorse dedicate a veicolare messaggi e 
informazioni, allerte, eventi di sensibilizzazione, 
incontro nelle scuole e online, comunicati, post, info 
online sul tema ambientale 

Aumento di:  
N. ore. di front office/apertura al 
pubblico  
N. Eventi di sensibilizzazione; 
N. ore. per socialmedia 

BISOGNO 2 OBIETTIVO 2 INDICATORI NUMERICI FINALI 

EFFICACE MONITORAGGIO 
DELL'AMBIENTE 

Aumentare le azioni di monitoraggio di aria, falde e 
rete idrica, rete viaria, smaltimento rifiuti, 
inquinamento, stato del verde, stato dei terreni, 
edificazioni abusive, stato dei parchi, delle frane, 
delle condizioni fitosanitarie del patrimonio verde 
negli spazi comunali. Controllo costante, rigoroso, 
ampio anche delle segnalazioni dei cittadini 

Aumento di:  
N. Interventi di controllo e 
monitoraggio;  
N. ore aggiornamento databases e 
banche dati;  
N. ore. di backoffice e segnalazioni 
“evase” 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

Di seguito si esplicitano, sede per sede, le azioni che potranno essere svolte dagli OO.VV. per contribuire a 
conseguire gli obiettivi indicati al punto 4.  
Per ciascuna attività indicata al punto 5.1 (di cui si ricorderà a quale obiettivo fa riferimento, attraverso la 
congruità cromatica per una semplice ed immediata identificazione) si indicano, ove presenti, quali azioni 
saranno affidate agli OO.VV., in affiancamento ai vari operatori degli Enti e sotto la supervisione degli 
Operatori Locali di Progetto. Inoltre per ciascuna sede si fornisce una breve descrizione di approfondimento 
sul coinvolgimento degli OO.VV. nelle attività progettuali. 

Comune di Altivole 

A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A11 

Gli OO.VV. all'interno della sede contribuiranno alla promozione e alla diffusione della cultura ambientale, 
nonché alla tutela e alla salvaguardia del patrimonio naturale e culturale del territorio. Le attività potranno 
essere molteplici e diverse, a seconda delle esigenze e dei progetti in corso al momento di realizzazione. A 
fini esemplificativi si riportano le più probabili: a) sensibilizzazione ambientale: organizzazione e 
partecipazione diretta ad attività di sensibilizzazione e di informazione sulla tutela dell'ambiente, rivolte a 
diverse categorie di pubblico, associazioni, cittadini; b) monitoraggio ambientale: raccolta e all'elaborazione 
dei dati relativi alle aree verdi e ambientali del territorio; c) attività di pulizia e riqualificazione: partecipazione 
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alle attività di monitoraggio e sistemazione delle aree verdi del territorio; d) collaborazione nella gestione 
logistica delle attività culturali e ricreative: a supporto dell'ente nella gestione degli eventi e delle 
manifestazioni. 

Il contributo come volontari sarà prezioso per l'Ente e per la comunità, poiché permetterà agli OO.VV. di 
condividere le loro conoscenze, idee e la passione per l'ambiente con altre persone, e di dare un contributo 
concreto. Al contempo potranno acquisire nuove competenze, sviluppare abilità, crescere personalmente e 
professionalmente. 

Dettagliando: 

• Raccolta delle esigenze della cittadinanza. 

• Attività di organizzazione di eventi. 

• Supporto nella gestione tecnica e strumentale delle manifestazioni. 

• Attività di verifica del territorio. 

• Attività di verifica del territorio. 

• Elaborazione ed inserimento dati. 

• Attività di verifica del territorio. 

Comune di Cison di Valmarino 

A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A11 

I volontari svolgeranno attività di supporto all'ufficio nella gestione delle pratiche edilizie presentate dai 
privati o da attività produttive, assisteranno inoltre alla predisposizione degli atti di competenza dell'ufficio. 
Le attività prevedono inoltre assistenza al monitoraggio ed alla vigilanza, accompagnando la polizia locale e 
la protezione civile durante i vari eventi presenti sul territorio comunale e soprattutto nelle uscite di 
monitoraggio ambientale nel territorio.  

Dettagliando: 

• Assistenza nella raccolta di dati e stesura dei piani comunali. 

• Eventuali attività di supporto alla polizia locale e alla protezione civile vengono effettuate durante gli eventi 
presenti sul territorio comunale, in particolare durante gli eventi di agosto e dicembre. 

• Assistenza durante i sopralluoghi per l'analisi delle fragilità nel territorio. 

• Quotidiana gestione dei portali informatici relativi alle pratiche edilizie ed eventuali accessi a catasto e 
portali istituzionali. 

 

Comune di Marcon 

A1 A3 A5 A6 A7 A8 A9 A10 A11 A12 

I volontari possono essere principalmente impegnati in queste attività:  

• Realizzazione incontri con popolazione su educazione ambientale e giornata degli alberi. 

• Interventi di sopralluogo e monitoraggio aree in collaborazione con il personale dell’Ente. 

• Integrazione dati nel sistema informativo e web dell’Ente. 

• Collaborazione con l’ufficio e i volontari per esercitazioni all’interno del Comune e con la cittadinanza. 

• Atti attuativi del piano PAESC (Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile). 

• Redazione aggiornamento dati per il piano emergenze protezione civile. 

Ancora più specificatamente: 

• Data entry delle aziende a rischio basso, medio e medio alto presenti nell'area industriale del Comune. 

• realizzazione annunci degli eventi nel sito del comune. 

• Comunicazione a Veritas (gestore rete idrica e rifiuti) in caso ci siano rifiuti abbandonati o invio richiesta 
intervento agli operatori comunali in caso di danni per vandalismo. 

• Sopralluoghi di monitoraggio dello stato delle aree verdi. 

• scrivere elenchi di interventi da svolgere mentre si controlla il territorio durante i sopralluoghi, aggiornare 
i file excel dei cittadini che richiedono i prodotti antilarvali per poterli ridistribuire l'anno successivo (lotta 
alle zanzare periodo estivo). 

• i cittadini possono segnalare problemi alle infrastrutture pubbliche; segue sopralluogo per verifica. 

• i cittadini possono segnalare problemi alle infrastrutture pubbliche; segue sopralluogo per verifica. 
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• si effettuano sopralluoghi per monitorare il Fiume Zero, il Fiume Dese e i vari affluenti. 

• controllo inventario del magazzino della protezione civile. 

Comune di Paese 

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A10 A11 

Una premessa: si tratta di un territorio caratterizzato in passato da un numero elevato di cave di ghiaia e 
alcuni importanti siti industriali; alcuni siti di cava sono stati successivamente convertiti in discarica e alcuni 
sono stati interessati da procedimenti di bonifica. In più punti la falda è affiorata come conseguenza 
dell’escavazione, dando luogo a laghetti di cava. Di conseguenza dal punto di vista ambientale il territorio è 
ad oggi interessato da siti che necessitano di riconversione, essendo stati in passato cave o discariche o aree 
industriali ora dismesse. Alcuni siti critici rappresentano in realtà un’opportunità di valorizzazione e 
rinaturalizzazione del territorio. 

In generale i volontari supportano gli uffici sui procedimenti in corso sui temi ambientali, lavorano 
sull’organizzazione dei dati e delle informazioni relative alle matrici ambientali, all’approfondimento sui dati 
ambientali (qualità dell’aria, stato della falda acquifera, gestione dei rifiuti, gestione del verde) con l’obiettivo 
di supportare gli uffici nella comprensione dei fenomeni in atto, in modo da facilitare, per quanto necessario 
e di competenza comunale, sia gli interventi correttivi più efficaci, sia una corretta informazione alla 
cittadinanza; di particolare rilievo sarà il lavoro sui dati energetici e di qualità dell’aria, relativi all’attuazione 
del Piano d’azione per l’energia sostenibile e il clima, nonché sulla pianificazione del verde comunale; si 
intende inoltre supportare la scuola nei progetti di educazione ambientale. 

Il Comune di Paese è dotato di un Gruppo Volontari Protezione Civile costituito da 47 volontari, che supporta 
l’Amministrazione in attività emergenziali e nella gestione della sicurezza in eventi pubblici. Inoltre viene 
costantemente aggiornato il Piano comunale di Protezione Civile e le metodologie di allertamento della 
popolazione. 

Comune di Pieve del Grappa 

A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 A11 

Il volontario sarà applicato in relazione alle Sue attitudini sia per lavori di ufficio che esterni. In particolare 
potrà conoscere e gestire le attività di monitoraggio, manutenzioni, promozioni, gestionali software e di 
relazioni con il cittadino.  

Dettagliando: 

• Gestione delle segnalazioni di primo livello. 

• Affiancamento al personale addetto. 

• Affiancamento al personale addetto. 

• Debitamente formato affiancherà il personale, se le sue attitudini non lo consentiranno affiancherà la 
gestione dei lavori. 

• Affiancamento del personale per reperire i dati necessari. 

• Implementazione dei gestionali. 

• Affiancamento del personale per reperire i dati necessari. 

• Debitamente formato affiancherà il personale, se le sue attitudini non lo consentiranno affiancherà la 
gestione dei lavori. 

• Debitamente formato affiancherà il personale, se le sue attitudini non lo consentiranno affiancherà la 
gestione dei lavori. Ente gestore ATS SERVIZI. 

• Affiancamento del personale per reperire i dati necessari. 

Comune di Ponte di Piave 

A1 A7 A11 

Come nota grande parte del territorio comunale è a livello del Piave, protetto da argini. Purtroppo le 
esondazioni non sono rare e serve una continua attività di verifica e monitoraggio sia dell’ambiente che dei 
possibili soggetti a rischio (tipo anziani che non deambulano). L’attività per questo progetto consisterà nella 
raccolta dei dati necessari al monitoraggio mediante la compilazione delle relative schede all’uopo 
predisposte, recandosi presso le abitazioni poste all’interno dell’area golenale del Fiume Piave. 
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Collaborazione con la Polizia Locale e l’Ufficio Anagrafe per l’aggiornamento del Piano di Protezione Civile. 
Aggiornamento della cartografia delle abitazioni in area golenale con il programma Qgis. 

Dettagliando: 

• Aggiornamento dei nominativi e dei numeri di telefono dei soggetti possibilmente coinvolti in caso di 
evento emergenziale. 

• Aggiornamento del database dei mezzi della PC anche sul sito della Regione Veneto dedicato. 

Comune di Ponzano Veneto 

A1 A2 A3 A5 A6 A7 A8 A9 

Il volontario affiancherà l'ufficio tecnico nelle mansioni ordinarie, supportandone l'attività e contribuendo a 
garantire l'efficienza del servizio che il Comune offre ai cittadini e al territorio. In particolare, svolgerà attività 
di aggiornamento e inserimento dei dati nel programma gestionale comunale ed effettuerà sopralluoghi 
nelle aree verdi, aiutando nel loro censimento e tutela. Soprattutto, seguirà gli aspetti ambientali con 
l'intento di condividere e diffondere alla cittadinanza la cultura ecologica e di sostenibilità ambientale.  

Nel far ciò il volontario si interfaccerà con i dipendenti comunali dei vari uffici, coordinandosi e collaborando 
con loro; al volontario sarà assicurata la corretta formazione e istruzione sull'attività da eseguire. Altresì, si 
interfaccerà con i cittadini che si recano in Comune per svolgere pratiche a loro necessarie.  

Dettagliando: 

• Raccolta dati per il monitoraggio del PAT e supporto al professionista che sta redigendo l'aggiornamento 
del Piano di Protezione Civile. 

• Varie attività a supporto dell'ufficio. 

• Proposte da elaborare in collaborazione con l'assessore di reparto e con l'ufficio di riferimento. 

• Accertamenti sul territorio in relazione a segnalazioni dell'ufficio o dei cittadini. 

• Accompagnamento a sopralluoghi programmati con autorità competenti. 

• Inserimento dei dati nel programma gestionale comunale e di informazioni sui sopralluoghi. 

• Censimento delle aree verdi, verifica e controllo dell'attività di manutenzione del verde pubblico, con 
redazione di report. 

• Monitoraggio della manutenzione del verde pubblico, aggiornamento sul loro stato e rilevamento di 
eventuali necessità di intervento. 

Comune di Povegliano 

A1 A2 A3 A5 A6 

Il volontario sarà una figura fondamentale e di supporto dell'ufficio. Si occuperà dall'accoglienza del cittadino 
alla gestione delle pratiche amministrative relative alla redazione di lettere, inviti o comunicazione alla 
cittadinanza con varie attività e progetti. 

Dettagliando: 
Il volontario affiancherà l'ufficio di riferimento per reperire informazioni utili per aggiornare il piano di 
protezione civile riguardo ai rischi più plausibili del nostro territorio, come eventi sismici, climatici e rischi 
idrogeologici. Il volontario quindi potrà aiutare nell'individuazione di azioni utili per far comprendere ai 
cittadini l'importanza della prevenzione e del comportamento nel campo della protezione civile. 

Il volontario provvederà alla sensibilizzazione dei ragazzi delle scuole primarie e della scuola secondaria 
situate nel territorio comunale sulla raccolta differenziata e sulla gestione delle risorse, tramite dispense 
realizzate da lui stesso. 

Nei fossati e ai bordi delle strade vengono lasciati rifiuti. Con la presenza del volontario, si prevede di 
monitorare maggiormente il territorio e avviare azioni di sensibilizzazione rivolte alla popolazione. 

Contribuirà ad aggiornare i dati relativi delle aree verdi e i parchi giochi. Dovranno essere acquisiti, tramite 
rilievi sul posto, i dati relativi alla situazione delle strutture e sulla fruibilità dei cittadini. 

Comune di Quinto di Treviso 

A1 A3 A6 A7 A10 A11 
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Il volontario collaborerà con il personale del Servizio Ambiente e Protezione Civile nella sorveglianza del 
territorio, nella implementazione dei database gestionali in materia ambientale con utilizzo anche di 
software GIS. Il volontario collaborerà inoltre nell'organizzazione e gestione delle attività di sensibilizzazione 
alla Cittadinanza quali giornate ecologiche e campagne di incentivazione. 

Dettagliando: 

• collaborazione nel reperimento dei dati richiesti. 

• collaborazione nella progettazione e gestione delle giornate ecologiche e nelle campagne di incentivazione 
e sensibilizzazione. 

• sopralluoghi su aree verdi per verifica alberature e danneggiamenti segnalati. 

• inserimento attività di manutenzione nei database comunali compresi i GIS. 

• collaborazione con l'ufficio nella programmazione e verifica dei monitoraggi effettuati da Arpav o da 
consulenti incaricati. 

• collaborazione nella verifica della dotazione di minima della protezione civile. 

Comune di San Donà di Piave 

A6 A7 A8 

Il volontario dovrà collaborare con il responsabile del servizio verde pubblico eseguendo attività 
programmazione e pianificazione degli interventi di gestione e manutenzione. In particolare dovrà occuparsi 
dell'inserimento dati relativi al verde orizzontale, al censimento delle alberature e alle verifiche di stabilità 
del patrimonio arboreo. 

Dettagliando: 

• Effettuerà sopralluoghi su aree verdi in supporto al responsabile. 

• Inserimento nel programma gestionale del verde pubblico "Green spaces" di dati raccolti direttamente dal 
volontario o da professionisti esterni all'Ente. 

• potrà recarsi anche autonomamente in aree verdi per verifica dati o raccolta di dati mancanti da inserire 
nel programma gestionale. 

 

Comune di San Zenone degli Ezzelini 

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 A11 

Presa conoscenza dell'ufficio ambiente, partecipazione e collaborazione allo svolgimento delle proprie 
attività d'istituto nel settore della raccolta rifiuti ma anche tutela dell'ambiente e del paesaggio. 
Presa conoscenza dell'ufficio di protezione civile, partecipazione e collaborazione allo svolgimento delle 
attività d'istituto, rapporti con la cittadinanza, gestione delle emergenze ma anche della quotidianità con 
monitoraggi, aggiornamenti registri, rapporti con altri enti e Regione Veneto per la gestione delle emergenze 
e gestione del personale volontario con impegni spesa, rimborsi, ecc. 
Partecipazione nei preventivi di spesa e affidamenti incarichi per lavori e forniture riguardanti il 
mantenimento in buono stato delle strutture e aree pubbliche. 

In particolare, sarà attivo in questi ambiti: 

• Rilievo del patrimonio verde urbano locale su più livelli di dettaglio;  

• compilazione di schede relative alla consistenza del patrimonio verde urbano;  

• aggiornamento sito ambientale e supporto gestione ufficio 

Comune di Sernaglia della Battaglia 

A3 A5 A6 A7 A10 A11 

Il servizio sarà composto sia da una parte pratica (monitoraggio e sopralluoghi sul territorio comunale) che 
anche da una parte teorica che si svolgerà in ufficio. 

È in previsione un follow-up del censimento delle aree di compensazione sui vigneti e frutteti, che consisterà 
nel monitoraggio continuato dei vigneti problematici con bisogno di integrazione delle aree di 
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compensazione. Quest’attività consiste sia nello studio e nell’analisi dei documenti di autorizzazione e del 
censimento svolto nel 2022 che anche nello svolgimento di sopralluoghi sul posto per verificare se le 
integrazioni richieste sono state eseguite. 

Inoltre verrà rifatto il censimento delle coperture in cemento-amianto nella frazione di Fontigo, che per 
l’ultima volta è stato eseguito nel 2016. Anche quest’attività è composta da una parte teorica (verifica dei 
dati catastali e dei proprietari dei fabbricati in questione) e da una parte pratica (sopralluoghi). 

Per quanto riguarda l’attività di educazione ambientale, svolta dall’Ufficio Ambiente, sono in programma sia 
la festa degli alberi, la biciclettata per la settimana europea della mobilità sostenibile che anche la giornata 
ecologica per la raccolta dei rifiuti sui cigli stradali. Entrambe le attività verranno organizzate dal volontario 
insieme all’OLP e le associazioni. Oltre a ciò, al Centro di Educazione Ambientale (CEA), ci saranno delle 
mostre, eventi culturali e visite guidate che i volontari degli Uffici Ambiente e Cultura organizzeranno insieme 
ai loro OLP e le associazioni coinvolte. 

Tutte queste attività contribuiranno a conoscere meglio il territorio comunale e le sue zone di pregio 
ambientale ma anche le varie problematiche ambientali che si pongono all’amministrazione. 

Comune di Valdobbiadene 

A5 A6 A7 A8 A9 A10 

Il volontario collaborerà con l’Ufficio Ambiente per sopralluoghi con rilievi fotografici/misure; inserimento 
dati nei vari database; monitoraggio risorse idriche, fonti di inquinamento idrico, monitoraggio servizi 
eseguiti da ditte appaltatrici (verde pubblico, spazzamenti, raccolta rifiuti) 

Dettagliando: 

• Rilievo scarichi abusivi lungo corsi d'acqua: localizzazione. sopralluogo, documentazione fotografica, 
verifica documentale su esistenza autorizzazioni, implementazione data base. 

• Verifica comunicazioni per combustioni residui vegetali: localizzazione. sopralluogo, documentazione 
fotografica, verifica documentale su esistenza autorizzazioni, creazione database. 

• Ricognizione terreni e immobili appartenenti al patrimonio comunale: rilievo tecnico, verifica stato di fatto 
degli immobili, documentazione fotografica verifica preesistenti convenzioni e confronto con 
documentazione d'archivio. 

• Rilievo fotografico, breve report con prime indicazioni interventi necessari. 

Comune di Volpago del Montello 

A1 A2 A4 A5 A6 A7 A8 A9 A10 A11 

Una parte importante del progetto sarà la comunicazione al pubblico delle attività intraprese, soprattutto 
attraverso l’accoglienza e la visita delle aree interessate dal progetto, tramite quindi un centro visite e dei 
percorsi appositamente realizzati, che permettano di capire e di “vivere” la complessità degli ambienti 
naturali del Montello e la necessità di seguire determinati comportamenti e modalità di interventi per poter 
garantire la sostenibilità di tali ecosistemi. 

Dettagliando: 

• verifica e catalogazione degli habitat in base alle richieste pervenute; 

• invio comunicazioni ed elaborazione di testi da inserire nel sito del Comune per tante aggiornati i cittadini 
e gli eventuali interessati; 

• catalogazione ed eventuale digitalizzazione degli strumenti urbanistici/ambientali ed altri atti; 

• eventuale stesura di testi e o elaborati con utilizzo dei mezzi dell'ufficio; 

• eventuale monitoraggio in loco con documentazione fotografia dello stato dei luoghi, necessario anche per 
valutare eventuali richieste da parte dei cittadini 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO 

Codice Sede Denominazione Ente Indirizzo Comune 

178086 AMBIENTE / PROTEZIONE CIVILE ALTIVOLE VIA ROMA ALTIVOLE 
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218988 MUNICIPIO PIAZZA MUNICIPIO MARCON 

178318 MUNICIPIO DI PAESE 
VIA SENATORE ANTONIO 

PELLEGRINI 
PAESE 

178323 MUNICIPIO DI PONTE DI PIAVE PIAZZA GARIBALDI PONTE DI PIAVE 

178148 MUNICIPIO DI PONZANO VENETO VIA CICOGNA PONZANO VENETO 

178150 BIBLIOTECA / CULTURA POVEGLIANO BORGO SAN DANIELE POVEGLIANO 

178158 
MUNICIPIO DI SAN ZENONE DEGLI 

EZZELINI 
VIA ROMA SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 

178109 AMBIENTE VALDOBBIADENE PIAZZA MARCONI VALDOBBIADENE 

178351 MUNICIPIO DI VOLPAGO DEL MONTELLO PIAZZA ERCOLE BOTTANI VOLPAGO DEL MONTELLO 

210705 MUNICIPIO DI QUINTO DI TREVISO PIAZZA ROMA QUINTO DI TREVISO 

178320 
MUNICIPIO DI PIEVE DEL GRAPPA (EX 

CRESPANO) 
VIA IV NOVEMBRE PIAVE DEL GRAPPA 

178290 MUNICIPIO DI CISON DI VALMARINO PIAZZA ROMA CISON DI VALMARINO 

178162 
MUNICIPIO DI SERNAGLIA DELLA 

BATTAGLIA 
PIAZZA MARTIRI DELLA 

LIBERTA' 
SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA 

178261 
PALAZZO MUNICIPALE SAN DONA' DI 

PIAVE 
PIAZZA INDIPENDENZA SAN DONà DI PIAVE 

 

 
 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI 

Requisiti previsti dal decreto legislativo n. 40/2017. Fermo restando che dai giovani che intraprendono una 
scelta di servizio civile ci si aspettano una spiccata collaboratività, determinazione e motivazione, condite da 
una disponibilità all’ascolto legata al “mettersi in gioco” che il patto di servizio all’inizio comporta, si 
richiamano alcune disponibilità richieste dalle sedi: 
A livello generale gli obblighi particolari richiedibili ai volontari sono quelli di seguito elencati, ovvero: 

● Disponibilità a svolgere il servizio occasionalmente anche in giorni festivi, domeniche e orari serali. 

● Disponibilità a trasferte per brevi periodi (un giorno, il week end…) in ordine alle esigenze di realizzazione 
del progetto e comunque per un periodo mai superiore a quanto previsto dal Decreto Dipartimento della 
Gioventù e Servizio Civile sui rapporti enti-volontari e successive modifiche e integrazioni. 

In caso di prolungati periodi di chiusura delle sedi, al fine di salvaguardare i permessi previsti per gli OO.VV., 
questi potranno essere impiegati in altre articolazioni delle sedi medesime.  

In particolare invece, volendo caratterizzare ogni singola sede, si possono così evidenziare le richieste 
particolari, fatte salve le festività infrasettimanali, e tenute in considerazioni saltuarie richieste di utilizzo per 
eventi straordinari: 
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COMUNE DI ALTIVOLE      
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COMUNE DI CISON DI VALMARINO      

COMUNE DI MARCON      

COMUNE DI PAESE      

COMUNE DI PIEVE DEL GRAPPA      

COMUNE DI PONTE DI PIAVE      

COMUNE DI PONZANO VENETO      

COMUNE DI POVEGLIANO      

COMUNE DI QUINTO DI TREVISO      

COMUNE DI SAN DONA' DI PIAVE      

COMUNE DI SAN ZENONE DEGLI 
EZZELINI 

     

COMUNE DI SERNAGLIA DELLA 
BATTAGLIA      

COMUNE DI VALDOBBIADENE      

COMUNE DI VOLPAGO DEL 
MONTELLO      

 

Tutte le sedi del progetto prevedono un impegno di 5 giorni settimanali per un monte ore annuo di 1145 ore. 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

Certificazione delle competenze ai sensi del d.lgs n. 13/2013 da accordo con l’Ente di Formazione 
Umana Forma s.r.l. soggetto accreditato per la formazione continua e per i servizi al lavoro 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE  

Vedere l’allegato ”Criteri di Selezione” alla pagina di pubblicazione del Bando sul nostro sito. 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

Aule a disposizione dell’Associazione Comuni della Marca Trevigiana in sede centrale Via Cal di Breda, 
116 Ed. 7 o 6 o 10, Treviso o nelle sedi messe a disposizione da parte degli enti figli. 

30 ore totali da erogare entro la prima metà del progetto 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica (*) 

Preso atto del Decreto 31/1/2023 con le Linee Guida della Formazione e sulla scorta dei questionari di 
gradimento della formazione somministrati nelle precedenti annualità, per il progetto ci si uniformerà ai 
dettami citati con l’uso integrato di tre metodologie: 
- Formazione classica d’aula (comunicazione frontale con supporti audiovisivi) per oltre il 30% dei 

contenuti; 
- Formazione con dinamiche informali (comunicazione diretta interpersonale e informale con supporto 

del tutor) per oltre il 40% dei contenuti; 
- Formazione via web con classi/sottogruppi in streaming su piattaforme condivise (MicrosoftTeams, 

Skype for Business, Zoom, Jitsi, GoogleMeet, GotoWeb….dirette Instagram). 
Le tre tipologie formative prevedono, altresì, tre caratteristiche di apprendimento: 
- Formale (studio: obiettivi definiti e pianificati); 
- Non formale (lavoro di gruppo: apprendere ad apprendere); 
- Informale (relazionale e esperienziale, apprendimento dell’intraprendenza e della disponibilità 

comunicativa e operativa attraverso: a) una panoramica generale sulle tipologie di utenza dei servizi 
sociali pubblici (Comuni, Enti, Aulss, RSA, Scuole…) e delle associazioni del terzo settore fornita da 
professionisti e b) diretta esperienza sul campo a mezzo simulazione che dia concretezza alle operatività 
possibili nell’arco dell’anno di servizio, fornendo riscontri e strumenti). Gli strumenti didattici usati 
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saranno: PC, applicativi per streaming video lezioni, lavagna luminosa; lavagna a fogli mobili; TV e DVD 
video; videoproiettore; dispense in pdf, power point, spazi idonei per lavori in sottogruppi o aule 
virtuali; computer di sede utilizzabili a supporto della formazione; dispense cartacee. 

Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di  

ciascun modulo (*) 

Il programma di formazione specifica è stato definito partendo da alcuni punti cardine, desunti dalle Linee 
Guida di cui al Decreto 31 gennaio 2023 e in generale ai contenuti della pregressa normativa sul punto: 

Modulo 1 

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 
12 ore 

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari nei progetti di servizio civile. 

Per questo modulo sono previsti 3 corsi specifici da 4 ore l’uno e per ognuno dei quali verrà rilasciato ai 

partecipanti l’attestato A.I.F.O.S. utile anche all’inserimento nel mondo del lavoro. 

 

Norme e comportamenti sulla sicurezza I 
Lezione Teorico-Generale (4 ore) 

Obiettivi: Rendere i volontari consapevoli della normativa vigente e dei comportamenti in materia di 

sicurezza nei luoghi e negli ambienti di impiego e lavoro. 

Contenuti: Concetto di rischio. Concetto di danno. Concetto di prevenzione. Concetto di protezione. 

Organizzazione della prevenzione negli ambienti e nei luoghi di lavoro. Diritti, doveri e sanzioni per i vari 
soggetti preposti. Organi di vigilanza, controllo e assistenza: le “figure” della sicurezza. 

Norme e comportamenti sulla sicurezza II 
Lezione Teorico/Specifica (4 ore) 

Obiettivi: Rendere i volontari consapevoli dei rischi per la salute e l’incolumità insiti negli ambienti e negli 

oggetti con cui sono quotidianamente a contatto. 

Contenuti: 
❖ Rischi infortuni: meccanici generali, elettrici generali, macchine, attrezzature, cadute dall'alto, rischi da 

esplosione, rischi chimici, nebbie, oli, fumi, vapori, polveri 

❖ Etichettatura 

❖ Rischi cancerogeni 

❖ Rischi biologici 

❖ Rischi fisici, Rumore 

❖ Rischi fisici, Vibrazione 

❖ Rischi fisici, Radiazioni 

❖ Rischi fisici, Microclima e illuminazione 

❖ Videoterminali 

❖ DPI 

❖ Organizzazione del lavoro 

❖ Ambienti di lavoro 

❖ Stress lavoro-correlato 

❖ Movimentazione manuale carichi 

❖ Movimentazione merci (apparecchi di sollevamento, mezzi trasporto) 

❖ Segnaletica 

❖ Emergenze 
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❖ Le procedure di sicurezza con riferimento al profilo di rischio specifico 

❖ Procedure esodo e incendi 

❖ Procedure organizzative per il primo soccorso 

❖ Incidenti e infortuni mancati 

❖ Altri Rischi 

Norme e comportamenti sulla sicurezza III 
Lezione Pratica (4 ore) 

Contenuti: 
❖ Rivisitazione dei contenuti su salute e sicurezza del lavoro 

❖ Pianificazione della salute e sicurezza del lavoro 

❖ Dal D.Lgs. n. 626/94 al D.Lgs. n. 81/2008 

❖ Antifortunistica 

❖ Antincendio 

❖ Prova pratica e testimonianze sui rischi 

❖ Gestione Prevenzione Covid19 

Modulo 2 

PRIMO SOCCORSO 
(con attestato finale) 

12 ore 
Obiettivi: rendere i volontari consapevoli delle modalità d’intervento in caso di primo soccorso. Al termine 

del corso i volontari saranno in grado di: riconoscere segni e sintomi di un infortunio o di un malore, attivare 
il servizio di emergenza sanitaria, fornire assistenza alle vittime ed eseguire le prime manovre salvavita in 
attesa dei soccorsi. 

Rilascio di attestato di Primo Soccorso a cura dell’Ente erogatore. 

Contenuti: 
❖ Il corpo umano 

❖ Le diagnosi 

❖ Le tecniche di primo soccorso 

❖ il 118: organizzazione, mezzi e personale. La chiamata al 118 

❖ i codici di gravità, la catena dei soccorsi 

❖ il P.A.S. Proteggere, avvertire, soccorrere: cosa fare ma soprattutto cosa non bisogna mai fare per non 
peggiorare lo stato dell'infortunato 

❖ le funzioni vitali 

❖ Il respiro 

❖ La funzione cardiocircolatoria 

❖ lo stato di coscienza 

❖ le ferite 

❖ Le ustioni 

❖ Le emorragie 

❖ I corpi estranei 

❖ Traumatologia: distorsioni, lussazioni, fratture 

❖ Traumi Cranici 

❖ L'ostruzione delle vie aeree 

Modulo pratico: Simulazione con manichino sulle tecniche di rianimazione cardiopolmonare (BLS), 

manovra di Heimlich e posizione laterale di sicurezza. Gestione Prevenzione Covid19. 

Modulo 3 

EDUCAZIONE INFORMATICA 
8 ore 
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Il modulo è suddiviso in 4 sotto-moduli di 2 ore ciascuno da effettuarsi in sede in fase di avvio ed a cura 
dell’o.l.p. e del personale dell’ente di inserimento (personale del c.e.d. comunale e tecnici e coordinatore 
centrale). 

Obiettivi: capacità di apprendimento degli strumenti interattivi ed informatici che verranno utilizzati in 

servizio. 

Contenuti: 
❖ presentazione dell'argomento in forma teorica, esponendone principi e concetti di base 

❖ trasposizione dei concetti nella realtà oggetto di studio 

❖ sperimentazione delle conoscenze acquisite con una sessione di lavoro interattiva in un ambiente 
simulato che riproduce fedelmente quello reale 

❖ test con programmi di uso comune 

❖ inserimento dati ed elaborazione 

❖ misurazione del livello di apprendimento raggiunto dall'allievo, con una batteria di Test (self-assessment) 

❖ assistenza continua durante il servizio 

Modulo 4 

I PIANI DI PROTEZIONE CIVILE 
8 ore 

Obiettivi: i volontari acquisiranno nozioni generali relativamente ai piani di protezione civile 

Contenuti: 
❖ Normativa di riferimento nazionale 

❖ Normativa di riferimento regionale 

❖ Linee guida regionali di pianificazione 

❖ Piani di protezione civile della Provincia di Belluno 

❖ Piano Intercomunale di protezione civile dell’Unione Montana Feltrina 

❖ Adeguamento dei piani alla normativa vigente 

❖ Digitalizzazione 

Modulo 5 

IL VALORE DELL’ACQUA – RISORSA VITALE, ENERGIA FUTURA 
8 ore 

Obiettivi: Percorso di conoscenza sul bene naturale per eccellenza 

Contenuti: l’importanza della risorsa idrica per il presente ed il futuro.  

Visita guidata a depuratore d’acqua attivo in provincia 
Visita guidata a una Centrale idroelettrica.  
Tutela e uso delle risorse idriche.  
Aree di salvaguardia e aree protette. 
Ciclo e riciclo – criticità, attori, soluzioni, futuro 

Modulo 6 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA & RICICLO 
8 ore 

Percorsi conoscitivi sulla raccolta differenziata e sulle modalità di conferimento e trattamento rifiuti, per 
fornire ai volontari strumenti di maggiore conoscenza del tema anche ai fini di divulgazione. 

Contenuti: 
❖ Visita guidata all’impianto di trattamento del secco non riciclabile 

❖ I nodi centrali della questione dei rifiuti 

❖ Confronto sulle possibili soluzioni al problema dei rifiuti e sui soggetti che possono attuare queste 
soluzioni 

Modulo 7 
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AMBIENTE, TUTELA ATTORI TERRITORIALI VISITA OASI 
NATURALISTICA 

8 ore 
Obiettivi: rendere i volontari consapevoli delle varie realtà che interagiscono con le p.a. nella tutela 

ambientale. 

Contenuti: Associazionismo, Protezione Civile, Comuni, Regione, Autorità di Bacino, ecc. una panoramica 

e una spiegazione di ruoli, funzioni, operatività 
Visita guidata ad un sito ambientale rilevante del trevigiano (oasi Fontane Bianche, Oasi Santa Cristina 
Risorgive Sile) 

Modulo 8 

SOCIAL MEDIA e SCU 
Grafica e fotografia digitale, marketing e “volantinaggio via web” 

8 ore 
Obiettivo: fornire o affinare le competenze digitali degli operatori volontari di servizio civile per agevolare 

il contributo alla comunicazione dell’ente/associazione all’utenza, per dare strumenti utili allo sviluppo di 
materiale promozionale, informativo e di comunicazione. 

Contenuti: 
❖ Terminologia base e concetti di grafica 

❖ Creare e gestire una sito/pagine (Wiz, Googlesites, Wordpress...) 

❖ Grafica per il web e grafica per la stampa 

❖ Photoshop 

❖ Panoramica sul web (Prezi, Canva…) 

❖ Elementi base di marketing e volantinaggio 

❖ Gestione pagine META Facebook, Instagram, Whatsapp, TikTok, Snapchat siti e blog 

❖ La divulgazione DIGITALE 
 

Totale formazione specifica: 71 ore da erogare in 2 tranches: 70% entro il 90esimo giorno di 
servizio, 30% entro il terz’ultimo mese di servizio. 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO 

VALORI COMUNI – azioni per la Costituzione 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

• Obiettivo 3: Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

• Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 
per tutti 

• Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

• Obiettivo 16: Pace Giustizia Istituzioni solide 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA 

F - Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e 
l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità:  
4 posti in 4 sedi diverse 

Tipologia di minore opportunità:  
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Giovani con difficoltà economiche 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata:  
Dichiarazione ISEE con attestazione sotto i 15.000 € annui. 

Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte 
ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle 
attività progettuali 
Si vuole dare un sostegno al giovane con minore opportunità, vista anche la categoria legata al 
basso reddito, sotto un duplice profilo: a) materiale e sostanziale con un contributo economico 
diretto; b) motivazionale e morale con un supporto formativo incentivante. 
Per ogni G.M.O. partecipante al progetto sarà previsto un contributo di € 120,00 quale 
supporto alle spese di spostamento nel tragitto casa-servizio (spesso più che sufficiente per 
l’abbonamento ai mezzi pubblici o anche in considerazione della breve distanza dalla sede di 
servizio). 
Ogni G.M.O. poi sarà inserito nell’anno di servizio nella fase del supporto motivazionale, per 
garantire un’azione partecipativa al progetto fino alla fase conclusiva allo stesso. 
Più precisamente durante gli incontri di monitoraggio sarà data ai G.M.O. peculiare attenzione 
e dagli operatori che si interfacceranno anche con coloro che si occuperanno del percorso di 
tutoraggio dei giovani. La scelta progettuale di sostenere possibilità formative a favore di 
ragazzi con minori opportunità va a contribuire all’obiettivo del programma 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 

 

Nella seconda metà dell'anno di servizio gli OO.VV. saranno guidati da un ente pubblico - 
gerente il locale Centro per l'Impiego - e da una società di formazione e selezione del lavoro 
professionale, in un percorso individuale di 4 ore suddiviso in più momenti di affiancamento, 
confronto ed elaborazione, nonchè altre 17 ore suddivise in 5 mezze giornate in aule di 
massimo 30 persone in cui con attività laboratoriali, sia in presenza che online, con simulazioni 
e creazione di curricula saranno guidati nell'affinare le soft skills e la capacità di fare sintesi in 
un CV, apprendendo a quali canali rivolgersi per vedersi agevolati nell'inserimento nel mondo 
del lavoro. 

 


